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Caratteristiche tecniche. - I proprietari dei terreni che intendono 
costruire isolatamente od in conso'rzio una strada privata di lottizzazione 
nella loro proprietà dovranno presentare al Comune il relativo progetto, 
consistente in pla'nimetria, profilo, sezioni e particol ar i, dal quale dovrà 
risultare: 

a ) che la strada progettata è' collegata alle sue estremità con le strade 
pubbliche del Piano Rego latore. Eccezionalmente potrà esse re appro­
vato il progetto di una strada privata di lottizzazione che ,si colleghi 
con una sola estremità ad una strada del Piano Regolatore, ma in 
tal caso, l'altra estremità dovrà essere ultimata a slargo circolare di 
almeno 12 metri di diametro per il ritorno facil e dei ve icoli. 

b ) avere la larghezza t otale non inferiore a metri 6; 

c) avere pendenza,e non ' super,iore aI1.'8 % . Eccezionalmente potrà essere 
, amllìessa la pendElnza del 100/0 per brevi tratti di rettifilo; 

d)conterlÌplare raggio non infEniore ' a mt. 10 per pendelize 
inferiori al 5% . e' cOn . raggio non inferiore a ,mt.1.5 , per pendenze 
, comprese tra il ',5 O/o: 'e ' 1,'8 0/0 . 

e ) contemplare, nel , progetto la rete di fognatura completa ' per acque 
bianche enereconaliacciamento s,ui , tronchi principali de II. e strade 
pubblicl1e,le·b.ordatlne in pietra:delimitanti imarci,ap,ied i , ' i sOttofo'ndi ' 
di massicciata ' éjapavimentazione slradalecompleta; ,'" ,', 

f) avere , il mantenga 
Cedente articolo ,1.2 ,per ' Ie :costruzioni 
gettata, ' 

la distanza stabilita dal pre' 
in , marg ine ' all a strada "pro', 

. . . ." "0'. 

Il Comune, sentita la Commissione Edilizia, potrà imporre modi­
fiche o varianti ai progetti di strade private qualora ri conosca in ess i non 
equamente rispettati gli interessi pubblici e quelli di tutti i proprietari 
interessati. 

Condizioni per l'autorizzazione dei fabbricati: non saranno autoriz­
zate costruzioni nelle lottizzazioni se i proprietari non avranno preven­
tivamente provveduto alla costruzione dei condotti di scar ico dell e acque 
nere e bianche ed alla' posa in opera lungo le strade private stesse. delle 
tubazioni dell'acqua potabile_ ' ' 

Cessioni al Comune: 

I proprietari di strade private, quando queste siano costruite in 
conformità del progetto app rovato e secondo le precedenti disposizioni, 
potranno farne cessione gratui ta al Comune, il quale s i impegna di ac­
cettarle e di iscriverl e nell 'e lenco dell e strade comunali dopo la loro 
ul t imazione e previo collaudo, Sarà in facoltà del Cbmune di accettare 
un tronco parzia le di strada privata, anche se sia raccordato solo da una 
parte con strada pubblica. 
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da considerare per l'altezza massima dei fabbricati sarà quell a misurata 
dalla quota media dei marciapiedi perimetrali dell'edificio all a più al ta 
linea di gronda. (1) 

Articolo 29' 

Destinazione sotto l'a quota media 

Tutte le porzioni dei fabbricati costruite sotto la quota media del 
marciapiede perimetrale dei medesimi (1), non potranno essere destinate 
a locali di abitazione e saranno quindi escluse dal decreto del Sindaco 
che stabilisce l'ab itabilità della costruzione stessa. 

' Esse ' potranno essere , escl usivamente destinate a cantina, depo­
siti, cisterne, autorimesse ed altri servizi. 

,"Artico'lo3V : .;: . ' 

Alterazione d e l suolo, 

Nessun movimento dI,terra, costituEmdo,'modtfIcazione all e ' condi· 
zioni attuali del è preventiva aùto-

" rizzaiioneda, ' c,,',. 

....... 

Articolo 31' 
:.'-." -

Conservazione del tipo' di vegetazione 
,.": 

Le proprietà private della categoria 11 ' (tinta verde scuro) sono 
vincolate e devono essere conservate per quanto riguarda il loro aspetto 
esterno nello stato in cui si trovano al momento dell'approvazione del 
presente Regolamento ed ilizio e del Piano di azzonamento, che fa parte 
integrante del Piano rego latore . 

Qualsiasi laVOrO che ne possa 'modificare sostanzialmente l'aspetto 
esteriore, dovrà essere preventivamente approvato dal ,Ministero della 
Pubblica Istruzione. 
, Le costruz ion i, che in via eccezionale, il Ministero della pubbl ica 

istruzione intendesse di consentire, non dovranno comunque superare 
1/30 di superficie coperta in rapporto ali 'area asservita; .l'altezza mas­
sima è di metr i 7 e distanza minima dai confini e dal limite della strada 
metri 10; indice massimo di fabbricabilità sarà di 0,25. 

(1) Aggiunte e modifiche a sensi del voto n. 1936 in data 14-1 Q.1961 del Consi­
glio Superiore dei Lavori Pubblici. 
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Artico lo 250 

Rifornimento acqua potabile e scarichi acque di rifiuto 

I proprietari di aree che intendono dest inare al la costruzione sono 
tenuti , prima di provvedere alla lottizzazione, a presentare all'autorità 
comunale i piani delle lottizzazioni stesse, specificando i provved imenti 
ri guardanti i l rifornimento dell'acqua potabi le e lo scarico delle acque, 
bianche e nere . 

A rtico lo 260 

Allineamento deLloùi • 

.Le : lottizzazioni ai aree di proprietà :privata' debbono tener conto 
deg li allineamenti dei tracciat i strada li predi sposti dali 'autorità .comunale: 
. ' . Lungo ; i.1 latònord ·. del . corso Ital ia, le nuove costr'uzioni dov'renno 
allinears i a non menbdi .mt, 8 dal ciglio stradale. 

Artico l02r 

MOdifiche,anè lottÙàazioni 
;:, . :';' 

L'autorità comuli iÙe, senti ta la Commi ss ione 
di apportare modificazion i alle .Iottizzazion i proposte 
t enuto ad uniformarsi all e prescrizioni relative. 

Art ico lo 280 

Quota media 

. ' .. " 

edilizi a, ha facolta 
ed il richi edente è 

La quota medi a del la superficie da costruirs i ri spetto alle strade 
pubbliche o private di prospetto, potrà essere infer iore, pari o super iore 

a que l la del la strada. 

Per gli scomparti a quota stradale, la quota medi a di sist emazione 
sarà quell a del marciap iede mi su rata dal corrispondente lato dell'ed i­
fic io e la sistemazione potrà seguire la pendenza stradale, 

Ne ll a zona di ampli amento a levante del torrente Maremola, limi ­
t ata ad est dal torrente Bottazzano , a sud dalla ferrovi a, a ovest dal la 
v ia Tovo San Giacomo e a nord dall a vi a dei Piani, via Roma e v ia 
del Soccorso, fino al confine con il comune di Borgio, la quota media 
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CAPITOLO IV 

NORME EDILIZIE 

A rticolo 160 

Deroghe 

~ faco ltà del Si ndaco, sent ito il parere favorevole della Com mis­
sione ig ienico-edilizi a e dopo l'approvazione del Consiglio, di concede re 

. deroghe al le nOrme ed ilizie · prescritte dal · presente Règo lamento pe r la 
costruzione. d i edifici . pubblici, , dì alberghi .di ' 1.', :;' e 3' categoria, di 
cinema-teatri . e tutt i qùegl i ,. ed ifici '.ritenYti , di 'part ico lare interesse nel 
loro comp lesso arch itettcmlco, previo nùl!a,osta 'dèlla Sop rain tende nza 
ai Monumenti e de ll a Sezione'Urbanistica: de l' Provveditorato l'!ll e OO,PP. 
in confOrmi tà dell a Legge 21-1 2-H155; n. 1357. . 

.GIi edìfic i adib iti .ad (j~o : àlbergo ~ ' Gin~rn~:te~tro , la costruzione · 
dei quali è. ottenuta .con la '·deroga di ' Iégge; non : potranno cambiare de. 

.. 'stin'azione;' '. . '. . '. ".' .:.:' .• ;; .••.• > ... . .. '., . .. . 

l 'progett i, .uniùJn-;è~t~ :~d ' u~~ PJa;;i~;~t~i~g~n~ra l e dell 'abitato in ' 
sca la' min inferiore à l: 5.b()O;: inerè.·ntl : :ilÌl a, :, d{j~anda dide~6ga , dev~no . 
essere presentati in sette c:opie, quattro dell~quali saranno in oltrate 
alla' sezione urbani stica del Provveditorato alle opere pubbliéh e per la 
Liguria. 

Compenso di volumi 

Su parere favorevo le dell a Commi ss ione edili zia, qua lora v i siano 
ev identi motivi di tute la panoram ica di estet ica e di inter.esse pubbl ico , 
può esse re concessa la compensazione dei volumi, sia permettendo di 
aumentare la superficie coperta ridu cendo l'altezza consentita , sia co l 
diminuire la superfic ie coperta aumentando l'altezza ; nell'uno e nell'alt ro 
caso limitatamente ad un so lo piano per una altezza massima di metri 
3,30. 

In nessun caso potrà essere autorizzato un vo lume complessivo 
maggiore di qu ello risultante dalla app l icazione de ll e disposizion i del 
presente Regol amento, né potrà consent irs i la ri duzione dell e distanze 
dai confini, dal ciglio stradale e da ll e altre costruzioni. 
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Articolo 18' (') 

Intercapedini 

Se il costruendo edificio viene a trovars i contro ri alzi montani o 
terrapieni esso dovrà distare da questi non meno di mt. 1,50. 

Quando nell'edificio siano disposti de i loca li abitabili verso i detti 
rialzi, la distanza dovrà essere almeno di mt. 3. 

Articolo 19° 

Distanze 

Oglli lato · della costruzione nuova o di quella modificata o sopra, 
elevata dovrà ,cÌistare dal corrispondente lato del proprio scomparto ,di 
una di stanzapà'ri a, quellastabilita dal presente R. E. ' 

:. - ' 
, ,' 

Articolo 20° 
, " 

Distanze 'dalle ' cos~ruzioni esistenti 

,: Inineritoane ' di~tan;e mi'nime tra ' le , nuove costruzionieciuèÙe ' 
preesisi:en'tLàll~data; , d i 4ttuazione ,del . Piano Re9òlatore " Ge.neràle', .la .' 

, , disìanzà' potr1i ;essere j nferiorea ' quella stabilita ' purché ,' sia rjspetta~o ' 
'" ilminirr1o, cÌistac,co "dill"confine, f issato per ogni zonà. " ' ' ,,'o: 

l ii ,talcàsqper.u~aprof~ndità corri spondente al l,a distanza minima ' 
da fabbricato 3 fabbricato, stabi lita in ciascuna zona, sarà concessa ,l.ungo 
la fronteintèressata una altezza massima di costruzione corri spondente 
una volta e mezzo alla distanza dell a nuova costruzione dal confin e. 

I confini cui s i riferi sce il presente articolo sono quelli es istenti a 
catasto all a data su indicata, 

Articolo 21 ° 

Lunghezza delle fronti 

I lati de'Ila pianta e lo sviluppo dei perimetri dei nuovi fabbricati 
(o riferentisi alle piante di più fabbricati riuniti) non dovranno eccedere 
per la 1' , 2' e 3' zona di metri 30 di lato e mt, 90 di perimetro; per la 
4' e 5' zona rispettivamente di mI. 25 e mt. 75, Da tali limiti sono 
esc lusi solamente i nuclei. 

Per gli edifici adibiti ad uso al berghi, di 1 ~ , 2' e 3' categoria e di 
cinema-teatr i, l'approvazione dei quali è sottoposta alla deroga, la lun­
ghezza dei fabbricati sarà presa in esame caso per caso. 

(') Aggiunta apportata dalla G.PA in data 17-1-1959 n, 666, 
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Le prescrizioni relative ai lati delle piante ed agli sviluppi de i 
per imetri dei nuovi fabbr icati, indicate per le singole zone specificate 
nel presente articolo, non si applicano nei casi di lottizzazioni conven­
zionate di cui all'art. 28 della legge 170 8-1942 n. 1150 modificata ed 
integrata dalla legge 6-8-1967 n, 765. 

Articolo 22° 

Altezza dei fabbricati 

L'altezza delle case s i misura dalla quota media del terreno natu­
rale coperto da ll a costruzione alla' lineadi g,onda, ,qllaIunque sia il modo 
di copertura. Per gli edifici ' uoicatiin terreni ' acc.livi l'altezza massima 
consentita 'per ess i sa rà mi surata da! marciapiede. perimetral e, preso 
come quota media; alla piùaita linea di ~ g?onda dell'edificio stesso. (1) 

"'.' .,, " 

.,0' 

:'. ". 

,, !,-r,tiSbI023' 
. '~ ' .... '. 

.. , . - Tracciamenti deglialiinearr.:~rìtj ' 

' Tutti i ,proprietari ch~ sipròp6ng()nò -dico~i:ryi~e -nelle zone ancora 
mancanti di t racCiati stradali ,'sono ,tenuti 'alare 'richiesta ' deil'alli nea o 

' mento · e deile quote di livello delle ' vie pubbliche all'Amministrazi one 
' comunale. " . 

Un incaricato de l mUniCipiO, entro quindiCi giorni dalla r ichi es ta, 
determinerà sul terreno limi ti del tracciato stradale , del qua le viene 
redatto uno sch izzo in dupl ite copia, di cui una resta a mani del 
richiedente. 

Articolo 24' 

Verifica dei tracciati 

I propri etari, iniziata la costruzione, sono tenuti successivamente 
ad awert ire l'autorità comuna le appena la 'costruzione dei muri abbia 
raggiunto il livello del suolo, per dar modo al l'autorità comunale di ver i­
fica re se il proprietario s i è attenuto alle prescrizioni. 

(1) Aggiunta a seguito voto del Consiglio Sup. dei LL.PP. n. '1936 del 14·10-1961. 
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